
Svolgimento del processo 

. raggiunta dalla richiesta di rinvio a 

giudizio del Pm per i reati meglio specificati in epigrafe. ha 

fatto richiesta di procedere con U rito abbreviato a mezzo 

dei difensori muniti di procura speciale. 

Ammessa l'imputata al rito richiesto. è stato disposto in 

data 13.5.2011 U confronto tra i periti ed l consulenti di 

parte che si sono a vario titolo occupati degu accertamenti 

di natura psichlatrica. ed all'esito. la discussione del 

processo è stata rinviata all'udienza del 20.5.20 11. 

In tale data. le parti hanno rispettivamente concluso come 

da verbale. 

Lo sviluppo dell'indagine 

è stata arrestata in flagranza di reato In 

data 7.10.2009 per avere tentato di uccidere la madre: U 

pronto Intervento degiJ investigatori (che ha. lra l'altro. 

consentito di scongiurare il peggio) è stato possibile perchè 

all'epoca l'imputata era già Indagata per la scomparsa 

della sorella e. quindi, monltorata anche attraverso 

in tercettazlonl am blen lati. 

E' stato. quindi. proprio grazie all'ascolto ln diretta di 

quanto stava accadendo all'interno dell'abitazione in cui 
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l'Imputata viveva con i genitali (vedi la conversazione n• 

2040 awenuta in data 7.10.2009 alle ore 12.44). che 

alcuni carablnJert della Stazione di Cadorago sono arrivati 

a casa nell"immediatezza de l fatto. appena in 

tempo per trovare la povera signora riversa a terra. 

t n stato cianotico e parzialmente cosciente •... e con 

indosso un grembiule in .fiamme che Le stava ustionando il 

corpo. segnatamente nella regione lnguinale .... • (vedi U 

verbale di arresto del 7.10.2009). 

Le indaglnJ a carico dell'imputata erano iniziate nel luglio 

del 2009. quando lei stessa si era presentata presso la 

Stazione del Carabinieri di Appiano Gentile per denunciare 

la sorella di truffa ed appropriazione indebita awenute. a 

suo dire. nel 2007 in danno della società di famiglia. la 

s.r.l.: a riprova !"imputata aveva allegato 

alla denuncia una missiva apparentemente provenJente 

con la quale la donna sembrava 

effettivamente assumersi tutte le responsabilità dei 

dissesti aziendali. 

Il tenore di quella denuncia. però. non aveva convlnlo per 

nJente gli lnquirenU perché U racconto appariva pieno di 

incongurenze ed Illogicità e perché solo In quella sede, tra 

!"altro In via meramente Incidentale. l'imputata informava 

gli lnqulrenU della scomparsa della sorella che. a suo dire. 

risaliva già a due mesi prima. 
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Balzò subito agli occhi degli Investigatori il contenuto della 

denuncia. la rlsalenza delle presunte truffe che induceva a 

interrogarsi sul motivi di una querela tanto tardiva quanto 

generica e confusa nel merito. l'Incomprensibile assenza. 

invece. di una formale denuncia di scomparsa della sorella 

benché di lei non si avesse più notltia da ormal due mesi. 

ed i sospetti si Infittirono quando 1 Carabinieri di Lomazzo. 

avevano verificato che alcune operationl dJ prelievo con la 

carta di credito postale di erano state 

fatte nel periodo successivo alla scomparsa. ma 

soprattutto che. col medesimo utolo. in data 19.6.2010. 

era stata effettuata una ricartca teleforuca dJ euro 10 

suU'utenza cellulare intestata ed In uso aJJ'imputata: 

questi ed a ltri elementi ancora convinsero gU lnqulrentl. a 

pochJ gioml dJ distanza dall'awenuta presentazione della 

denuncia, il 13.7.2009. ad Iscrivere t nel 

registro degli lndagall perché sospettata di avere 

sequestrato la sorella. 

L'attività investigativa è, poi, continuata alacremente ed in 

particolare è stata Immediatamente dJsposta. già dal 

giorno seguente. una accurata perquJslzlone 

dell'abitazione In cui ed l genitori vivevano. 

perquJslzlone conclusasi con U sequestro dJ molto 

materiale che poi si sarebbe rivelato di grande utilità per il 

prosleguo delle indagini (sul punto si veda in dettaglio 
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l'elenco di cui al verbale di sequestro del 14. 7.2009· alL 3 

alla richiesta di misura cautelare). 

Quello stesso giorno. le perqulslzlonl sono state estese 

anche alrablt.azione di Cirimido (di proprietà della famigUa 

ma abbandonata da qualche tempo proprio su 

insistenza dell"lmputata) perché. si aveva motivo di 

ritenere che la scomparsa polesse essere stata segregata 

in casa. ma al loro arrivo l militari. accompagnati sul 

posto dalla stessa Indagata e dal padre. avevano dovuto 

fronteggiare una situazione del tutto inaspettata: infatti. 

" ... richiamati dal forte odore d! carne in decomposiZione ... • 

avevano rinvenuto lo scheletro carbonizzato di 

posizionato nelle Immediate vicinanze della porta 

di ferro stta posteriormente alla casa (sul luoghl sono stati 

disposti rilievi ed accertamenti tecnici - vedi il verbale del 

14.7.2009 ). 

l successivi accertamenti medico legali della Dott.ssa 

e della Dott.ssa e dell'entomologo 

consentivano l'identificazione del cadavere 

ed anche di datare la morle: si trattava senza dubbio di 

sorella scomparsa dell'indagata. 

uccisa orientativamente nella seconda settimana di 

maggio del 2009 . 

A cagione dell'elevato grado dJ decomposizione e di 

carbonizzazione del corpo. non è stato possibile. invece. 

. - • • • • 
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ricostruire l'esatta causa del decesso ma solo di rilevare la 

presenza nel corpo deUa donna cll tracce di benzodlazepine 

e di promaztna (vedi in atti la consulenza. depositata U 20-

11-2009 dalla Dott. . corredata da indagini 

chimico losslcologtche, nonché da accertamenti delr 

entomologo Dott. che conclude come 

segue: "Le indagini odontologiche hanno cor![ermato che i 

restt rinvenuti in Cirimido a 14·7·2009 appartengono ad 

Le indagini entomologiche fanno 

risalire a decesso alla seconda settimana di maggio 2009. 

La salma deU' è in via di grande probabUità stala 

incendiata con benzina in posiZione supina nel luogo del 

rinvenimento: è bruciata poco tempo (in media 10·20 

minuti): la decomposiZione è avvenuta successivamente. La 

causa della morte. per lo stato di eleoota decomposiZione e 

carboniZzazione. non è determinablle. Le indagini 

antropologk:he, istologiche e mk:roscopiche non hanno 

rUeooto lesioni di natura lraumatrca correlabiLI al decesso. 

La presenza di tracce di benzodiazepine e di promazina in 

tutti i tessuti molli testati da atto solamente della loro 

presenza in circolo al momento della morte. E' da 

escludersi. in via di grande probabUità. che tali sostanze 

possano avere portato al decesso; è invece evenienza 

probabae che la Loro presenza in circolo possa aver injluito 

sulle capacità pslcomotorie e reatt!ve dell' 
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rendendo/a meno capace di opporre resistenza ad eoentuali 

azioni lesive da parte di terzi."). 

Dopo U rinvenimento del cadavere di 

le Investigazioni a carico di hanno 

subito una forte accelerazione. l'Imputata e la famiglia 

sono stati monltorati per un palo di mesi (sino alla data di 

Ottobre che ha poi segnato l'arresto dell'odierna Imputata). 

sono staU escussi 1 testimoni prtnctpall, ed tn breve tempo 

sono st.aU ricomposti tutti i tasseiU del complesso puzzle 

che ha consentito di acclarare la penale responsabllilà 

dell'odierna Imputata per tutti l reau oggt a lei ascritti. e 

non solo per Il tentato omiCidio della madre. unico realo 

sostanztalmente ammesso daU'Imput.ata e comunque 

scoperto In flagranza. 

Di quanlo emerso nel corso delle indagini s i darà conto in 

estrema stnlesl proprio Jn consldera:tlone dell'esito 

inequlvoco delle investigazioni. 

La valuwione logica e coordinata di tutte le prove emerse 

a carico dell'Imputata è stata puntualmente operata gtà tn 

sede di richiesta di misura cautelare dal Pubblico 

Ministero tn un provvedimento estremamente completo ed 

articolalo. che ripercorre con precisione tutte le tappe 

dell'Indagine e spiega coerentemente le ragioni che non 

consentono di dubitare della penale responsabilità 

dell'odierna Imputata per tutti l reati a lei ascritti: tale 
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cronistoria ragionata è stata ulterionnente ripercorsa dal 

Pm in sede dJ discussione all'esito dell'udienza preliminare 

e non può non essere In questa sede integralmente 

richiamata e totalmente condivisa. 

Tant'è che nessuno del difensori. è doveroso ribadirlo, ha 

mal contestato l'Impalcatura accusatoria in alcuno del 

suoi punti. 

Motivi della decisione 

Pochi mesi di Intensa e puntuale attività investigativa. 

hanno consentito di svelare U complesso disegno 

criminoso e ridisegnato l'impalcatura accusatoria che oggi 

vede l'imputala rispondere del sequestro dJ persona e. poi, 

dell'omicidio della sorella. avvenuto lra l'Il maggio. data 

della scomparsa di e la metà maggio del 2009. 

omicidio preceduto dalla somminJstrazione dJ 

benzodiazepine che hanno indotto la povera vittima in 

uno stato di confusione mentaJe e di incapacità reattlva. 

nonché del reato di soppressione e distruzione dJ cadavere 

(perché Il corpo della sorella è stato carbonizzato e poi 

nascosto nel retro dell'abitazione di famiglia in Cirimido). 

del reato. inoltre. di utiliZzo Indebito delle carte di credito 

che appartenevano alla sorella (st tratta del capi A). B). C). 

D). del reato di procurata Incapacità di Intendere e volere 
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nei confronti del padre. mediante sommlnistrazione di 

sostanze medlcinaiJ contenenti bromazen, avvenuto in 

data l 1.9.2009 e. Infine. In data 7.10.2009. giorno del suo 

arresto in flagranza. del tentato omicidio di entrambi i 

genitori perché ha cercato di fare esplodere l'autovettura 

su cui l due erano sallti. nonché di tentato omicidio della 

madre perché ha cercato di strangolarla con l'ausilio di 

una cintura in pelle (si tratta del capi El. F). e G). 

E' stato agevole per gu inquirenti. lnnanzltutto. scoprire 

che le accuse mosse dall'Imputata nei confronti della 

sorella in sede di denuncia nel luglio del 2009. 

erano del tutto calunniose ed U prosleguo delle lndagini ha 

consentito di acclarare che quelle accuse erano state il 

folle tentativo di scaricare sulla sorella ucclsa due mesi 

prima. le responsabilità di un dissesto nnam;iario che 

l'imputala stessa aveva scientemenle ordito al danni dei 

suoi stessi famJIJarl . 

La situazione finanziarla e patrlmoniale della famiglia 

. dell'impresa individuale e della 

s.r.l. di ' e 

nonché l'operato dell'Indagata In tale settore è stato 

dettagliatamente ricostruito dalla relazione dell'App. S. 

Guardia di Finanza In servizio presso la 

sezione di Polizia Giudiziaria della Procura della 

Repubblica di Como: a quelle rlsultanze incontestate non 
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resta che rimandare in questa sede non senza avere 

sottolineato che esse hanno confermato l'esclusiva 

responsabilità di per ogru ammanco e 

dissesto e consentito. altresì. di ribadire l'assoluta 

estraneità di rispetto alle v1cende 

aziendali ed anzi un suo coinvolgimento, nel 2007. 

nell'apertura di un conto corrente cointestato alla sorella 

da questa poi unUateralmenle prosciugato (vedi 

sul punto la annotazione del 20.9.2009 dell'appuntato 

M.LI della GDF di Como allegata ag!J atti che da 

anche conto e ragione del rapporti patrtmoniall intercorsi 

tra l vari membri della famlgHa 

Le investigazioni hanno. lra l'altro. dalo conto e ragione 

del fatto che una volta liquidate le società di famiglia e. 

dopo quindi avere gtà sottratto ingenll capitali. l'imputata 

si e ulteriormente tntromessa ed ha gestito a suo uso e 

consumo altri affari. primo tra tulll la vendita del 

complesso lmmoblltare di Cirimido che rappresentava. in 

termini economici. la parte più sostanziosa del beni 

familiari. ed ha poi fatto di lutto per evitare che U padre. 

grazie al ricavato di detto complesso immobiliare. 

finanziasse l'acquisto dell'abitazione di proprtetà di 

sita in Guanzate v1a e 

destinata alla sorella che oramai aveva fatto di 

detta abitazione una ragione di vita. 
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Tanto è stato agevolmente ricostruito attraverso la 

consultazione ragionata della documentazlone contabile 

delle soclelà. attraverso le dlchlarazlonl acquisite dal 

fratello dell'Imputata (che unitamente a lei si era occupato 

della gestione della ). e dagli stessi genltori 

dell'Imputata ed. Infine. attraverso lo svelamenlo di quella 

Otusslma ragnatela di menzogne a lutto campo. che 

l'imputata aveva posto in essere proprio al fine dJ evitare il 

perfezionamento dell'atto dJ compravendita della 

abitazione di Guanzate condotta in locazione d~ 

(l'indagine ha svelato che l'imputata ha creato 

maU a nome dell'Avv. 

professionista degU 

in passato 

in una causa civile avanti U 

Tribunale di Milano ma del tutto estraneo alle lettere di cui 

si tratta e mat stato in possesso degli indirtzzt di posta 

elettronica di prouenienza di queste ultime. ha impersonato. 

senza che né la sorella nè U proprietario di casa 

se ne rendessero conto. il fantomatico A uu. in 

realtà mat esistito. ed è riuscita attraverso telefonate. 

lettere. ed artifiCi IXlli. spesso al limite dell'inverosimile. a 

scongiurare L'acquisto deUa casa che i suoi genitori uolevano 

regalare alla sorella). 

E dunque le enunciate mire economiche hanno costituito 

indubbiamente Il movente di tutti 1 delitti perpetrati 

dall'Imputata. primo tra tutti l'omicidio della sorella. la cui 
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dinamica è slata ricostruila a ritroso con indiscussa 

precisione. 

Ed invero che sia slala proprio l"odlerna Imputata ad 

uccidere la sorella ha trovato solida conferma. In una serie 

puntuale di accertamenti investigativi che non lasciano 

spazio ad alcuna Interpretazione alternativa .. 

Innanzitutto è slato accertato che le lettere 

autoaccusatone fatte pervenire al genitori ed al fratello 

apparentemente a firma di erano in 

realtà state preparate dall'imputala: pacifiche sul punto le 

rlsultanze della perizia grafica disposla dalla Dotl 

per individuare ]"esecutore delle firme ed altresì gli 

accertamenti sulla macchina da scrivere rinvenuta presso 

l'abitazione dell'Imputata (la consulenza grafo-tecnica 

effettuata dalla Dott ha. infatti concluso 

che"Le due lettere dattiloscritte senza data. a jlnna ad 

apparente nome " " e · . .. .. . .. . . .. . .. .. . NON 

sono state realizzate dalL' apparente ftrmataria 

l 

dal Prof 

e SONO state realiZzate di pugno di 

mentre la relazione depositata a 23-01-2010 

deL CNR dell' Università di 

Pavia ha concluso per una TOTALE compalibUità tra la 

stampa delle due lettere senza data e ftrma apparente 

· e ". • allegate al s . u. deL l 6.07.2009 e la 

stampante HP Deskjet F2280 All-I n-One in sequestro.). 
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Le Indagini hanno inoltre chiarito che la sera 

de li" 11 .05.2009. l'ultimo giorno in cui la vftlima è stata 

vista dal genitori. l'imputata era certamente in compagnia 

della sorella lo confennano 

- le sommarie informazioni rese da (iL 

quale ha dichiarato che quella sera e 

sono uscite assieme dalla casa di Cadorago 

per recarsi ad un appuntamento con L'auoocato 

personaggio. come già detto. trtesistente e 

impersonato da 1 per manourare i 

famigliari neUe loro uicende secondo l propriflllO. 

l tabulati delle utenze cellulari , in uso 

a 1. e in uso a ( si 

eutrtce dai tabulati acquisiti agli atti che. nel corso di 

telefonate fatte e/o ricevute. le due sim card 

agganciano entrambe la medesima cella di Saronno e 

quindi si può ragioneuoimente affermare che la sera 

deU'Jl -05·2009. aimeno fmo alle ore 21.01. i due 

cellulari e. quindL te due sorelle erano assieme: 

sign!fìcatiuo sottolineare che dopo la telefonat.a deUe 

ore 21.01 U telefono cellulare di ha cessato 

di funzionare per sempre e non è sl.ato mai più 

ritrouato): 

- la circosla117..a che l'i.mputala abbia mentito ai 

genitori quando. rincasando la sera dell'll -05·2009 

-- "'i 
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disse loro di aver ricevuto un sms da nel 

quale la stessa le comunicava che sarebbe passata 

da loro all'uscita dalla palestra per riferire sul 

colloquio con l'aw.to (tanto hanno racoontruo 

i genitori ma ditale sms non v·è irrux:ia né sui tabulati 

deu·utenza 

queUi deU"utenza 

In uso a 

. lnusoo 

1. né su 

): 

- la circostanza che nmputata ha certamente visto per 

ultima la sorella dopo Il tentativo dJ accesso alf 

ospedale Sanr Anna di Como della sera del 13-5-

2009. e che. In tale occasione. l'ha tndotta ad evitare 

il ricovero approfittando della condlzlone di estrema 

debolezza e cii sostanziale Incapacità di 

autodeterminazione della sorella ben descritte sia daJ 

vicini di casa che dal soccorritori del 118 (vedi su[ 

punto quando dichiarato dalla Dott.ssa 

quanto dichiarato dalla vicina di casa): 

e 

- la circostanza che nmputata non abbia fatto 

menzione a nessuno della famJglla di tali eventi. 

nonostante l genitori fossero angosciati dalfassenza 

della figlta e comprensibilmente 

confidassero anche nella collaborazione e nelle 

ricerche della figlia per comprendere 

l'accaduto (vedi sul pU11lo quanto dichiarato dai 

genitori dell"imputata): 

... t' .-·. . .. • 
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- la clrcostan7..a che !"imputata ha avuto nella sua 

dlsponlbLUlà presso l'abitazione di ClrlmJdo quantità 

Impressionanti dJ benzodlazeplne. che tutte 

presentavano gli Involucri ed l bUster e si 

presentavano In buono stato. come nel caso In cui le 

compresse In essi contenute vengano tutte tolte 

contemporaneamente. e non come nella più normale 

Ipotesi di utilizzo anche frequente ma dUazlonato nel 

tempo del farmaco. a conferma del fatto che dJ quei 

medicinale l'Imputata aveva fatto un uso massiccio 

per drogare la sorella (vedi quanto descritto nel 

verbale di sequestro del 14. 7.2009): 

- la circostanza che l'Imputata ha utilizzato 

personalmente ed a suo profitto la tessera postamat 

della sorella prelevando denaro ed acqulstando 

servlzl per un ammontare complessivo di oltre 

3.000.00 euro a far data dal momento della 

scomparsa di e fino al ritrovamento del 

suo cadavere (le indagini hanno rivelato che l'imputata 

era in possesso della tessera postamat della sorella e 

che. sostuuendosi a lei. l'aveva utili?_zata presso 

l'ulflcio postale di Lomazzo per effettuare operazioni: 

sul punto sono stati sentiti 

~ . -.. . . . . 
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- la circostanza che l'imputata è stata trovata nella 

disponibilità dJ documenti vart appartenenti alla 

sorella ed. In particolare. dJ una tessera Avis che si 

presentava danneggiata dalle fiamme. e. quJndl. era 

stata. con tutta evidenza. prelevata dal corpo della 

vittima dopo la morte e dopo la combustione del 

cadavere (vedi il verbale di perquisiZione e sequestro 

dell'abitacolo dell'autovettura dell'imputata). 

1'utto quanto sopra evidenziato. valutato nel complesso 

e coordinato logicamente. ha consentito. dunque. dJ 

ricostruire a ritroso il pieno cotnvolgimento 

dell'tmputata nell'omicidio della sorella. 

Ulteriori Investigazioni ancora hanno poi consentito di 

ricostruire più nel dettaglio gli ulttmJ movimenti 

dell'Imputata e della sorella e. conseguentemente. la 

dinamica dell'omicidio. 

E' stato possibile. infatti ricostruire che l'Imputata. la 

sera dell'll.5.2009. l'ultimo giorno In cui l genitori 

hanno vtslo la figlia. dopo essere uscita con la sorella. 

l'ha condotta presso l'abitazione di Clrtmldo ed ha 

IniZiato a sommlnlstrarle, benzodiazeplne In quantità 

tali da tndurla tn uno stato confusionale (signiftcativo 

che tracce di tali ben.zodìazepine siano state rinvenute 

anche nel cadavere anche due mesi dopo l' esposizione 

agtl agenti. decompositi.IJL ed. inoltre. neLla cucina deUa 
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casa di Cirimido doue è stato ritrovato U cadavere. è 

stata rinvenuta e sequestrata una ciotola contenente 

"tract:i! di una miscela di sostanza bianca e polvere 

ambientale con presenti tracce di Lorazepam. farmaco 

benzodiazepinico fonnulato nella speclaLLcd Tauor ed 

anche nel generico Lorazepam. che s1 correla ai riscontri 

positivi per l:>enzodiazepine emersi d.a/resame del 

materiale biologico prelevato dalla salma di 

- uedi a confronto la relazione chi.mico­

tossicologica della dott.ssa 

Le Investigazioni consentono. altresì. dJ ritenere 

confermato che rtmputata ha tenuto la sorella In tali 

condlzlonJ contro la sua volontà presso la casa dJ 

Cirimido almeno dall' 11-5-2009 sera sino a l 13-5-2009 

sera: che fino al 13 maggio fosse ancora viva. 

trova. Infatti. conferma nelle dlchlarazloni rilasciate dai 

vicini che. quel pomeriggio. ed anche il giorno prima. 

hanno visto la vittima ìn stato confusionale nel pressi 

dell'abitazione (vedi i uerl:>ali di sommarie informazioni 

rese da 

ed é comunque comprovato 

dalrlntervento. sollecitato dalla signora •. dei 

Carabinieri di Lomazzo e del 118 arrivati entrambi nel 

tardo pomeriggio (anche questo intervento è documentato 
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in atti e raccontato dalla viva uoce di 

E' altrettanto comprovato in atti che , In 

quelroccaslone fu accompagnata all"Ospedale S. Anna 

proprio dalflmputata (sopraggiunse durante le 

operazioni d.i soccorso. come confermato dai componenti 

dell'equipaggio del 1 J 8) che, con tutta evidenza, la 

convinse a non contattare alcun sanJtarlo (sul punto 

vedi le dichiarazioni rilasciate al PM dalla Dott.ssa 

che ha confermato che 

non instaurò mai contatto con i sanitari del pronto 

soccorso dell'ospedale Sant'Anna di Como dove il 

personale del 118 l'aveva lasciata. perché se ne andò 

spontaneamente). e. subito dopo. la riportò. presso 

rabitazlone di Cirimido (dopo che l'imputata esce 

dall'Ospedale S. Anna di Como. U suo teleyono cellulare 

340/3410224. aggancia alle ore 22.04 - 22.51- e 22.53 

nuovamente la cella telefonica di Lomazzo ula Ceresio -

Torre dell'acqua. nelle adiacenze dell'abitazione di 

Cirimido. come si evince dall'elaborazione dei tabulati 

telefonici del R. O.N.I. Comando Prouinciale Carabinieri di 

Como depositala il 26·1 G-2009). 

DI lì a poco sono. quindi. seguiti romicldio. la 

distruzione del cadavere mediante appiccamenlo del 

f1.10Co e l'occultamento deUo stesso nel retro 
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dell'abitazione (previo awolgimento In un lelo) e la 

stessa mattina del 14.5.20 Il l'imputala. conclusa la 

sua operazione criminale, mentre si allontanava 

dall'abitazione di Cirimido. rivolgendosi alla vicina che il 

pomeriggio del giorno precedente aveva chiesto 

l'Intervento del 118. nel timore che costei potesse avere 

sentito puzza di bruciato od avvistalo Il fumo, le diceva 

testualmente: "mi raccomando. non chiamate i uigili se 

uedete ilfWTID perché sto bruciando deUa carta uecchia" 

(vedi le sommarie Informazioni rese da 

In data 30. 7.2009). 

l 

Così ricoslrulto. a fronte di un puntiglioso 

approfondimento Investigativo. Il pieno coinvolgimento 

dell"tmputala nell'omicidio della sorella (e nei reati 

salelllle contestati ai capi B). C) e D). assaJ più sempllce 

è stato ottenere la riprova del coinvolgimento 

dell'Imputala negli ultelioli reati a lei contestati. 

lnvero che . n 1.9.2009. abbia Indotto 

Il padre In una condizione dJ Incapacità dJ intendere e 

volere sommlnJstrandogli fannaci. trova pieno conforto 

nelle Intercettazioni ambientall e nel successivi riscontri 

Incrociati. nonché nel ricovero di presso 

Il pronto Soccorso dell'Ospedale S. Anna: lutto Il 

predetto materiale offTe conto e ragione del movimenti 

dell'Imputata. del suoi acquisti del medicinali che ha 
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somministrato al padre. delle precarie condiZioni di 

salute in cuJ Il padre è stato ridotto a cagtone della 

sommJnislrazlone di quel fannaci , condiZioni talmente 

da gravi da richJedere un ricovero In ospedale (sul punto 

basti ria.Scoltare le intercettazìoni ambientali deUe 

conversazioni intercorse nell'abitacolo dell'autovettura in 

uso all'imputata tra ed U padre­

progressloo 768. 769.774. 780. 781. 782. 783. 790: tali 

interceltazioni restituiscono un quadro inequiooco: si 

valutino poi gli esiti delle analisi delle urine disposte sul 

paziente al momento del suo ingresso in ospedale che 

segnalano la presenza di "bromazen metabolica1. 

Allo stesso modo. è stato monltorato In diretta. e poi 

raccontato dalla viva voce di Il tentativo 

fatto dall'Imputata. la mattina del 7.10.2009 di 

Incendiare l'autovettura a bordo della quale aveva fatto 

salire entrambi l genitori (Emerge dal verbale d! s.l.l. in 

data 8 ottobre 2009 reso da 

ampiamente confennate dal contenuto delle 

intercettazioni ambientali a bordo dell'auto di sua 

proprietà. che sempre nella mattinata del 7 ottobre u.s. 

mentre l' indagata ed l genitori si trovavano presso U 

parcheggio di via (parcheggio vicino alla 

Ticosa) si accorgevano che era stato dato fuoco ad uno 

straccio che a sua volta era stato messo al posto del 
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tappo del serbatoio di benzina della loro autovettura. 

Nella stesura del verbale precisa che "l'unica 

persona che si era avvicinata nel pressi dell'automobile 

era stata quando era appoggiata sul llanco. 

nel pressi del tappo della benzina". E sottolinea di 

esseme sicuro. Si riporta di segutto la trascrizione 

delrlntercettazlone ambientale n• 1218 che ha captato 

le conversazioni intercorse tra l genltoli dell'Imputata 

all'Interno dell'abitacolo dell'auto In sosta presso il 

parcheggio pubblico 1icosa" di Como vta la 

matUna dJ 7.10.2009. mentre la llg!Ja. rodlema 

Imputata. cercava di inserire uno straccio intriso di 

benzina nel tubi di scappamento dell'auto: - ... L:Ma eh 

odore si sente di bruciato ... A: si si sente tanto .... la 

macchina L: qui c'è tutto spento. come fa a essere la 

macchtna .. A 11/L: ... A: a brusa La benzina 

chL. .. chi ha messo dento lo straccio?L: che cosa stai 

combinando.!>? cosa hai messo dentro?S: lo mi stavo 

facendo gli q[fari mieUL: ma Gesù Cristo. ma iD non lo 

so!!! lo continuavo a sentire l'odore.A:incomprensibileL: 

dou'è il tappo?. !ncomprensibileL: e dou'era?A: per 

terra. L: Lascia stare queUa cosa che devo uedereA: è uno 

stracciDL: e è uno straccio. è uno straccio. è uno straccio 

acceso. anche te/5: lo sai che mi stò preoccupando.L: ma 

smettilr.1.A: c'è di buono che ho aperto la porttera L: 
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almeno se scoppiava saltavamo in aria e Dio/ Almeno era 

finita. cià cià. raccontal racconta dail Si sL cos'è "Si sr. 
"Si sf' cos'è? daiJ A mettere dentro uno straccio cosi si 

incendia?S:incomprenslbUe.L.: non sto dìcendo che l'hai 

fatto te. puo essere stato anche qualcuno che quando 

siamo andati in giù. ... S: hei/IL.: ma non può auer 

ritardato cosi tanto l'accensione {Traduzione non 

letterale)$: incomprensibile qualcuno a fare degli 

scherzL.... incomprensibile (uoce lontana e bassa)L:ha. 

qua non dè qua nessuno (incomprensibile) U pianto.S: a. 

adesso dopo questo. se permetWL: ha. va la. va la! l fai 

meno pianti (incomprenslbUe)S:con le quattro frecce non 

c'è alcun problema.L: dai. daL chiama invece quel 

numero li digli dov'è. non andare in giù e andare 

fuorf{inc.) ..... "). 

E lo stesso giorno. durante l'ascolto della conversazione 

2040 l militari Impegnati nella sala di ascolto del 

Tlibunale verso le ore 12.52 avevano modo dJ percepire 

in diretta un rumore di passi. le grida lancinanti dJ 

dolore della signora che chiedeva 

disperatamente aiuto ed. Immediatamente dopo. rantoli. 

conati di vomito ed un rumore di cassetti che venivano 

aperti con veemenza: Intervenuti Immediatamente 

presso l'abitazione della famiglia si 

awedevano di quanto. poi. sarà relazionato con doviZia 
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di particolari nel verbale di arresto dJ cul si è fatto 

cenno In premessa. 

L'esatta dinamica dell'accaduto è stata poi ricostruita 

attraverso la viva voce della povera mamma 

dell'imputata che ! riuscita a raccontare tutto aJ 

CarablnJeri, quando ancora era ricoverata all'ospedale 

S.Anna di Como (con rfjertmenlo alle condizioni cliniche 

della uittima si ualuti la relazione di ui.sita medico legale 

del Dott. :iel 13.10.2009 che da atto di una ustione 

di secondo grado profonda a liuello inguinale. coscia 

destra e mano desva. lesione iperemica ceruicale di 

nnd ... ") .. 

La capacità di intendere e volere dell'imputata 

Fermo quanto sopra In ordine al coinvolgimento 

dell'Imputata nel fatti di reato oggi a lei addebitati. 

occorre In questa sede rimarcare che le emergenze 

processuali. rivisitate con l'auslUo dell'apporto tecnico­

scientifico offerto dal consulenti psichiatrici delle parti. 

e dal perito d'ufficio. consentono dJ ritenere 

sufficientemente approfondilo ogni aspetto relativo alla 

capacità di Intendere e di volere dell'Imputata e. 

conseguentemente di concludere. per quanto si dirà. 

. -~ 
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che ha agito senza avere U pieno 

controllo delle sue facoltà mentaiJ. 

Nel presente processo. Infatti. sono moltepiJcl giJ 

indlcatorl che consentono di ritenere che 

al momento del suo agire criminale fosse in 

condizioni di panlale Incapacità di Intendere e volere. 

Tanto risulta confermato in atti sia dalle emergenze 

processualt - rivisitate aiJa luce delle motivazioni 

dell'agire e della dinamica dell'accaduto. visto che il 

comportamento criminale dell'imputata non è certo 

apparso sempre concentrato nell'esecuzione di 

azioni logiche ed adeguatamente finalizzate 

all'obiettivo avuto di mira - che dalle emergenze 

psichiatriche di cui si dirà In dettaglio. 

La questione della piena Imputabilità di 

1 è stata Inizialmente e. doverosamente. posta 

all'attenzione del giudice dal difensori della donna che. 

a distanza di circa tre mesi dalla commissione degiJ 

ultimi Illeciti. hanno chiesto una prima relazione 

psichiatrica ad un consulente di parte. 

Disposti due colloqui clinJcl nel gennaio del 2010. U 

predetto consulente della difesa aveva subito concluso 

che, quantomeno alla dala deiJ'ultimo crimine 

commesso, l'ottobre del 2009. l'Imputala aveva agito 

sotto l'effetto di una condizlone patologica dJ tipo 

. - # 
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pslcotlco (nessuna precisa diagnosi è stata offerta dal 

consulente) che l'aveva resa totalmente Incapace dJ 

Intendere e di volere (nulla ha chiarilo. Invece, il 

consulente con rlfertmento al periodo che va da maggio 

a settembre del 2009 in cui sono stati commessi gli albi 

crtmlnl). 

Queste prime emergenze psichiatriche hanno convinto il 

giudjce delle indaginj preliminart. su richiesta della 

stessa difesa dell'Imputata. a disporre una perizia 

d'ufficio In sede dJ Incidente probatorlo. perizia 

conclusasi nel giugno del 20 l O. con esiti 

dlamelralmente opposti. perché ba sottolineato che i 

disturbi isbionici della personalità ed l disturbi 

dlssoclatlvt. pur presenti tn non 

possono avere in alcun modo Intaccato lo stato dJ 

coscienza e del pensiero della detenuta che. quindi. 

all'epoca del fatti doveva essere ritenuta persona 

pienamente capace dJ intendere e dJ volere. 

Qualche mese dopo. nel settembre del 2010. l difensori 

dell'Imputata hanno ottenuto l'autorizzazione a 

completa.re gli accertamenti psichiatrici già compendiati 

In atti dal CT di parte con ulteriori indagini. motiVo per 

cui sono stati disposti nuovi e più approfonditi colloqui 

cllnlcl. nuovt test pslcodiagnosUcl, esamJ 

neuropslcologlcl, e. a ulteriore completamento. u lteriori 
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indagini ancora legate alle neuroscienze cognitive ed 

alla genetica comportamentale: all'esito di tali 

approfondimenti gli stessi consulenti della difesa hanno 

rivisto le conclusioni iniziali di parte ipoUzzando una 

terza v1a ovvero la parziale incapacità di Intendere e di 

volere d i al momento della 

commissione del fatti . 

Da laiJ sintetiche ma significative premesse occorre 

pa.rtl.re per sottolineare l'evidente problematicità del 

caso che qui ci riguarda. sintomatico della crescente 

difficoltà per la psichiatria odierna - trasformatasi 

ormai in una sorta di rassegnata presa d 'atto- di 

distinguere con sicurezza e precisione tra sanità ed 

infermità mentale (non è un caso che le classificazioni 

nosograflchc In materta si stiano progressivamente 

espandendo), di pervenire ad una precisa diagnosi 

delle patologie psichiatriche ed, a maggior ragione, 

di valutare la capacità di intendere e di volere dei 

portatori di disturbo mentale. 

Per questo. a fronte della progressiva espansione delle 

aree di discrezionalità e di incerte-aa del sapere 

psichiatrico. il giudice dovrà sottoporre ad un vaglio 

particolarmente rigoroso le emergenze psichiatriche. 

facendo un uso particolarmente avveduto e controllato 

delle categorie strettamente penallsllche. per poi 
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procedere ad una verifica finale della rora~ persuasiva 

delle conclusioni psichiatriche. anche e soprattutto In 

ragione della loro possibile a rrnonlzzazlone con le 

emergenze processuali (Cassaz Sez Unite Penali 

25.1.2005): perché le conclusioni psichiatriche, 

costituiscono un parere tecnico che non fornisce 

verità ma solo conoscenza, comprensione 

dell 'accaduto e. spesso. tentativi di comprensione 

dell'accaduto e. nella vigenza dell'attuale quadro 

norrnaUvo. esercita una fun2:ione di supporto della 

decisione giudiziaria che è il prodotto di una 

valutazione complessiva, logica e coordinata delle 

emergenze psichiatriche e di quelle processuali. 

Pertanto operare un giudizio in tema di imputabilità 

e. quindi. ricostruire se esisteva al momento del ratto 

una Infermità mentale in grado di cagionare il 

comportamento deviante. non significa pervenire ad 

una certezza scientifica o dogmatica, ma 

semplicemente pervenire a quella scelta che 

presenta il più alto grado di compatibilità con quello 

che può essere accaduto e con la realtà fattuale così 

come rivelata anche dalle emergenze processuali, 

oltre che da quelle psichiatriche. 

Resla Il ratto che della pelizia psichiallica Il giudice non 

può rare a meno visto e considerato che l'Imputabilità di 
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un soggetto può essere esclusa o grandemente scemata 

a cagione di una Infermità mentale che non può non 

essere diagnosticata da uno specialista psichJatrico: 

pertanto, quando, come nel caso di specie, le 

conclusioni specialistiche sullo stato mentale 

dell'imputato sono insanabilmente divergenti. non 

resta al giudice, ed è quello che si cercherà di fare 

nel prosieguo, che esplicitare i criteri in base ai 

quali è stata operata la scelta per una delle opposte 

tesi scientifiche, dandone congrua motivazione e 

dimostrando di non avere aderito ad una tesi 

piuttosto che all 'altra in modo acritico e passivo. 

Di più non è dato pretendere non potendosi certo 

ipotizzare che il giudice possa avere una scienza 

superiore a quella del perito (Cassaz Sez 22.12.1993 

CED 196075). 

Ciò posto. nel processo che qui ci riguarda, tenuto 

conto delle premesse di cui sopra e della parziale 

inconclliabllità delle risultanze delle tre conclusioni 

psichiatriche acquisite in atti, non resta che 

spiegare perché si è ritenuto di dare prevalenza aDe 

risuJtanze della seconda consulenza tecnica della 

difesa che ha concluso che l'imputata all'epoca dei 

crimini commessi aveva parzialmente, ma non 
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completamente. perduto U senso di proprietà dei 

propri atti di coscle.nza e delle proprie azioni. 

Ad awlso del giudicante. è proprio questa la soluzione 

lecnioo-scientJOca che conv1nce di più. 

Non appare del tutto rassicurante, infatti, U metodo 

di lavoro seguito dal primo CT della difesa che. nella 

sostanza. sulla sola base dl due colloquJ clinici, e dopo 

avere rilevato che aJ momento dl quel colloquJ. siamo 

nel gennaio 20 l O a circa tre mesi dall'ultimo episodio 

criminoso. 1 era esente da patologie (il 

consulente parla di assenza di • elementi di rilievo 

psicopatologico •• e di • una inlegrUà delle condìzioni 

psichiche" e della ·presa dl coscienza della realtà"). ha 

concluso In termini categolicl e certi per una diagnosi 

retroattiva In base a lla quale ' sarebbe 

stata preda dJ una generica ·condizione patologica di 

tipo psicotico· solo al momento de lla commissione del 

tentato omicidio della madre dell'ottobre del 2009 

(nulla riferire. peraltro, Il consulente. sulle condizioni 

mentali dell'lmputata all'epoca del precedenti reati. di 

cui pure oggi si discute. commessi tra U maggio ed U 

settembre del 2009). 

Colpisce l'estrema sintesi del lavoro svolto e la 

mancanza di un percorso logico argomentativo che dia 

conto e ragione di una diagnosi retroattiva tanto 

. 
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precisa. e non rassicura il fatto che Il consulente non 

abbia ritenuto dJ farsi coadluvare da uno specJallsta per 

la somministrazione alla paziente. e la conseguente 

valutazione. dei tradlzionali test pstcodlagnosl1cl. 

Inoltre non si da atto nella consulenza dl quanto 

osservato nella paziente (l'aspetto. le sue modalità 

espressive e comportamentali. la congruenza emoUva. la 

relazione Instaurata con il terapeuta e cosl vla]. né si 

procede ad un analitico esame obiettivo clinico 

(attraverso la valutazione. ad esempio. dell'eloqulo. della 

mimica. delle funziooJ cognitive. dell'ideazione. della 

capacità critica. dell'Intelligenza. dell'emotivltà. 

dell'affettività e cosi vla). il che. per ovvle ragioni infìcJa 

Il valore della diagnosi finale ed. ln ognJ caso. non 

consente al gtudlce una valutazione critica e ragionata 

dell'operato del consulente. 

Anche la raccolta dell'anamnesi e la ricostruzione degli 

eventi che hanno segnato la vlta della paziente risulta 

essere stata falla in modo semplicistico. unicamente 

sulla base del racconto dì . mentre la 

valutazione delle emergenze processuall e la raccolta dJ 

evidenze ulteriori avrebbe consentito al consulente di 

awedersl del fatto che l'imputata spesso e volentieri ha 

offerto una vlslone completamente distorta della realtà 

rappresentandola a suo uso e consumo. 
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Lo stesso consulente dimostra di attrtbulre. ad esempio. 

un rilievo determinante al racconto che la paziente gli 

ha offerto di un preciso evento del passato. Il fallimento 

della società di famiglia awenuto nel 2006, che. a suo 

dire l'aveva condotta In un perdurante stato di 

depressione e frustrazione: quell'evento vlene messo dal 

consulente In rapporto eziologico dlrelto con la 

condizione pslcotica In cui. a suo dire. si sarebbe 

trovata l'Imputata nell'ottobre del 2009 quando lenlò di 

uccidere la madre. dando per sconta lo che l'Imputata fu 

costretta a subire le gravl conseguenze del fallimento 

della società edile di famiglia. la 

mentre le carte processuall 

s.r.L.. 

dimostrano 

lnequlvocabllmente che quel dissesto finanziarlo è stato 

da Ici volulO e perseguito a fini di profitto personale. 

Con la conseguenza logica che una consulenza che si 

sviluppa dando per veri dati anamnestici che poi si 

rivelano falsi (perché contraddetti apertamente dalle 

emergenze processuali) deve ritenersi viziata nel 

merito. 

E' chiaro, infatti , che i dati anamnestici debbono 

essere verificati al meglio e che a tale scopo la 

valutazione compiuta dell 'intero compendio 

probatorio (che pure viene messo a disposizione del 

consulente che è chiamato ad una lettura e ad una 



valutazione di tutti gu atti processuall) può offrire 

valido supporto alia diagnosi finale, così come 

potrebbe palesarsi utile acquisire ulteriori 

informazioni, se non presenti ag1l atti, relative al 

contesto familiare ed ambientale in cui la 

perizianda è vissuta. 

Tanto vale In generale. tanto vale a maggior ragione nel 

caso dJ specie In cui l crimlnl commessi sono con tutta 

evidenza legati a complesse ed lntticate dinamiche intra 

familiari: non può non essere ritenuto di rilievo 

determinante la clrcoslanr.a che nmputata ha ucciso la 

sorella e tentato di uccidere entrambi i genitori 

dimostrando con ciO nel fatti che la sua furia aggressiva 

e 1 suoi agiU violenti sono staU Lutti lndiriz7..ati e 

contenuti alrtntemo del nucleo famiJ1stico. 

Ed Inoltre. la valutazione compiuta degli atti 

processuall avrebbe senza dubbio potuto offrire 

ulteriori spunti di rilievo per U consulente che, 

invece, omettendo ogni considerazione e 

valutazione del complesso materiale acquisito nel 

processo, si è inevitabilmente assestato su un livello 

di approfondimento di minor pregio e comunque 

non sufficientemente rassicurante per Il giudice (si 

Intende qui fare riferimento. ad esempio. agli scritti 

acquisiti agli atu e rtferiblll lndlscutibllmente 
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all"irnpulata. lvi compresa la denuncia da lei presentata 

e relativa alla scomparsa della sorella. che offrono 

anch'essi uno spaccato della personalità della 

perlzianda che è stato. Invece. del tutto sotlacluto). 

in conclusione per l moUvl appena esposti. non 

rassicurano le conclusioni del primo consulente 

psichiatrico della difesa dell'Imputala: U metodo di 

indagine 

colloqui 

è carente perchè basato solo su du.e 

clinici, senza l'ausilio di test 

psicodiagnostici, manca un percorso logico 

argomentativo, manca l'osservazione della paziente 

e la diagnosi di una precisa patologia, non è stata 

fatta una validazione dei dati anamnestici 

attraverso U confronto incrociato con le emergenze 

processuali che non sono state prese in 

considerazione anche quando di indubbio rilievo ai 

fini diagnostici, manca l'acquisizione da parte del 

consulente di ulteriori dati che sarebbero stati di 

sicuro ausilio. ed, infine, le conclusioni esposte dal 

consulente sono parziall perché riferite solo ai fatti 

conunessi ad ottobre del 2009 e non agli altri 

episodi criminosi di cui 

macchiata (né valga 

si è 

a costituire U dovuto 

indagini psichiatriche la completamento delle 

semplicisUca asse•.&lone fornila ln udienza dal 

o 
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consulente secondo cui la condizione dl 

depersonallzzazlone e dl derealt:r«~zlone sicuramente 

presente netrlmputata al momento del tentato omicidio 

della madre dell'ottobre del 2009. poiché 

eztologlcamente legata ad un evento depressivo seguito 

al fa llimento della società di famiglla del 2006. sarebbe 

retrodatabile anche al maggio del 2009 :".... La 

condizione psicotica a cui è pervenuta nel 2006. poi io 

non so se l'OJ'ldamento è stato lineare o no. se fosse stato 

lineare sicuramente l'alterazione è totale 

presum/bilmente dopo due anni e me-ao .. ."- pag. 90 del 

verbale dl udienza del 13.5.2011). 

DI contro. Il percorso logico argomentativo seguito dai 

consulenti della difesa lo seconda battuta. grazie ad un 

ulteriore Incarico conferi to a nuovi esperti ancora. si 

tivela condivisibile e la completezza degli accertamenti 

disposti ha consentito un approfondilo esame della 

pertzlanda condotto attraverso l tradJzionall colloqui 

clinici, la raccolta dell'anamnesi, la testistica 

neuropsicologica. nonché , a completamento, gli 

accertamenti tecnici sulla struttura e la funzionalità 

cerebrale dell'indagata e sul suo patrimonio 

genetico. 

Particolare pregio deve essere riconosciuto al lavoro 

svolto perchè la compiutezza degli accertamenti. la 
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valutazione rigorosa del materiale probatorlo. la raccolta 

e la verifica dei dati di anamnesi. sicuramente non 

paragonablle per accuratezza e Uvello di 

approfondimento al lavoro svolto dal primo consulente 

della difesa. ma neppure da quello svolto dal perito 

d'ufficio. sono tutti elementi che comprovano la serietà 

e la professionalità del lavoro svolto Oe lnfonnazlonl 

sulla perizlanda sono state ricostruite attraverso 

controllo Incrociato delle tnformazlonl fomite 

dall'Imputata. con quanto riferito dal suoi familiari e 

con quanto rilevabile dagU atti proccssuall: a pag. l 7 

della consulenza si legge:·.... Le informazioni 

anamnestiche.... sono state ricostruite sulla base di 

euidenze indipendenti dal racconto della AlbertanL in 

quanto la stessa tende a trauisare ed a presentare in 

mantera distorta ogni tipo di informazione. anche quelle 

apparentemente innocue dal punto di uista 

processuale .... 1: grazie ad esso è stato possibile 

acquisire agu atti ulteriori spunti ancora In vista della 

decisione ultima relativa alla capacità di Intendere e di 

volere dell'imputata. e l'esposizione puntuale del 

percorso logico argomentativo seguito dai 

consulenti tecnici ha evitato che U giudice fosse 

relegato al ruolo di mero certificatore delle 

rlsultanze psichiatriche. 
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In secondo luogo l'indagine svolta dal consulenti della 

difesa si è composta di procedure valutatlve complesse 

e. a conforto. anche di procedure maggiormente fondate 

sull'obiettività e sull'evidenza del dati perché 

corroborate dalle rlsultanze di "lmagtng cerebrale" e di 

·genetica molecolare· e. per ciò stesso. in grado di 

ridurre la variabilità diagnostica e di offrire risposte 

meno discrezionali rispetto a quelle ottenlbllJ col solo 

metodo di indagine tradizionale cUnico: tutte procedure 

ed indagini che hanno costituito nel presente 

procedimento un utile completamento degU 

accertamenti psichiatrici disposti anche dal perito 

d'ufficio sulla base di colloqui clinici tradizionali e del 

test nonché a quelli disposti presso l'ospedale S. Anna 

nell'agosto del 2009 quando l'imputata fu ricoverata per 

un tenlalo suicidio (a quell'epoca la Dott.ssa 

concludeva. aU 'esito del test di Roschash, che non 

emergeva una psicopatol.ogla conclamata ma L'esame 

della realtà. appariva slgniflcativamente compromesso: 

riferiva di un sovraccarico di stress. di ansia. di 

per!colosi gestt impulsivi e di incapacità re/azionale. e. 

più in generale di un quadro slmilpsicotico pur 

sottolineando la necessità. di procedere ad una più 

attentamente valutazione di tutta la cornice mnestica). 
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ConVince, sul punto. quanto rilevato in premessa dai 

consulenti quando affermano che l'approccio 

psichiatrico convenzionale. basato essenzialmente sulla 

valutazione delle manifestaZionJ della malattia mentale. 

ben può trovare utile completamento nelle neuroscienze 

che oggi, tra le altre cose, consentono di studiare il 

cervello, ed in particolare quelle aree del cervello che, 

secondo le acquisiZioni tecnico-scientifiche 

internazionali condivise. sono poste a presidio di alcune 

funzioni specifiche. 

Non si tratta. dunque. di introdurre una rivoluZione 

"copernicana" in tema di accertamento. valutazione e 

diagnosi delle patologie mentali. né tantomeno di 

introdurre criteri deterministici da cui inferire 

automaticamente che ad una certa alterazione 

morfologica del cervello conseguono certi 

comportamenti e non altri. bensì di far tesoro delle 

condiVise acqulslzionJ in tema di morfologia cerebrale e 

di assetto genetico. alia ricerca di possibili correlaZioni 

tra le anomalie di certe aree sensibili del cervello ed il 

rischio, ad esempio, di sviluppare comportamenti -aggressivi o di discontroiJo dell'impulsività. oppure tra 

la presenza di determinati alleli di geni ed il rischio di 
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fattori ambientali stresso genl (slgnillcatlvo suJ punto 

questo scambio di battute Intercorse tra il difensore 

delrimputata ed Il CT a pag. 16 della trascrizione 

dell"udienza del 13.5.20 Il : • .... Avv.: e quindi lei dice 

che ci sono degU studi che fanno co-variare questo tipo di 

danno o di caratteristica cerebrale con il comportamento 

aggressivo impulsivo. è così? CT : esattamente. Avv: e 

quindi lei dìce che c·è una correlazione tra questo e 

questo. non parlate di causazione diretta.? Cf: no. in 

scien2a non si può parlare di causazione diretta perchè. 

come ho spiegato prima. sono come dire correlati. infatti 

parliamo di correlazione. vanno di pari passo. sono 

fenomeni associati perché la scien2a è per sua natura 

probabilistica. questo lo vorrei precisare. Avv: le .faccio 

una domanda contro fattuale ma che mi viene 

spontanea. è possibile che ci sia qualcwto che abbia 

questa condizione e però non sia aggressivo. non compia 

atti violenti? CT: Certo J\vv: non tenti di uccidere i suoi 

.famUiari o cose del genere? cr: certamente avvocato. 

come dire elle è possibile che ci sia qualcuno che ha il 

colesterolo tre volte la norma. la pressione aLta ed al 

quale non viene un infarto. non viene un ictus. 

assolutamente? Avv: questo non vuoi dire? Cf: questo 

non vuol dire che il colesterolo altro o la pressione elevata 

non stano fattori di rischio cardloooscolari. tutta la 

-- . 
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medicina è basala su questo ragionamento 

probabilistico .... "). 

Le Informazioni scienliflche In tal modo ottenute 

consentono. dunque. di giungere ad un quadro più 

preciso dell'eventuale Infermità di mente deU'imputato 

ma non consentono certo di giustificare de 

temùnislicarnente la causazJone di un reato (Michael 

GazzanJga. neuro scienziato cognJtivo e studioso di 

neuroctica ha. sul punto sottoLineato che:".. le 

neuroscienze metteranno a nostra disposizione nuoo! 

modi per capire U comportamento. Quello però di cui 

dovremo renderei conto è che persino se la causa di un 

atto- penale o di altro tipo- è spiegabUe con U 

funzionamento del cervello. ciò non signlfìca che l'autore 

dell'atto oada assolto: ... {{ cervello è un congegno 

automatico. gooemalo da regole e determinato: inoece le 

persone sono agenti personalmente responsabili. liberi di 

prendere le loro personal! decisionL .. "). 

Se è vero, dunque. che la valutazione comportamentale 

e cllnlca di un soggetto malato di mente non può essere 

certo sostituita dalla valutazione del §.U.O cervello 

tramJte le tecniche di neuro lm.ruting cerebrale, o dagli 

studi di genetica molecolare. non può, però. e~ 

disconosciuto. che le tecniche neuroscientifiche . 
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garantiscono oggi nuove metododologie di 

approfondimento e di supporto che:· ... rappresentano ... 

un utile completamento alla tradizionale diagnosi 

psichiatrica .. .... pem1ettendo sia di aumentare U tasso di 

oggettività della valutazione psichiairico-forense. sta di 

introdurre una descrizione p iù completa deUa 

sintomatologia e dei suoi correlati neuronali e genetici. . ." 

--(vedi a pag. IS dell'elaborato dei consulenti}. 

Per questo è consentito al giudice ricorrere anche 

all'ausilio di queste nuove tecniche che, grazie al 

progresso scientifico, offrono spunti ulteriori verso 

la conferma o la falsificazione di ciò che deve 

costituire oggetto di prova nel processo penale. 

Al sensi dell'art. 187 c.p.p .. sono oggetto di prova anche 

l fatti relatiVi alla Imputabilità del soggetto ed ai fini 

delle sue valutazioni decisolie il giudjce, tanto prevede 

l'art. 189 c.p.p .• introdotto proprio p er assicurare 

l'opportuna flessibilità del sistema processuale in 

tema di prova scientifica, può servirsi anc~ dJ prove -non disciplinate dalla legge quando esse siano rilevanti. 

non superflue e concretamente idonee ad assicurare 

l'accertamento dei fatti...._ 

Per questo è limitante e riduttivo che il giudice si 

assesti in modo acritico sull'opinione consolidata 

della comunità scientifica di riferimento escludendo 



a priori l'ammissibilità di nuovi metodi di ind~._in.,.e,__ 

anche quando si tratta di metodi che, per effetto del 

progresso scientifico, hanno ottenuto un unanime 

riconoscimento internazionale: data per scontata la 

rilevanza, la non superfluità e la idoneità della nuova 

prova ricbJesta ad assicurare l'accertamento dei fatti. la 

valutazione decisoria che il giudice è chlamato ad 

operare non potrà che essere facilitata dalla raccolta di 

eVidenze ancora più complete. 

Al giudice del processo penale, infatti, viene ricbJesto di 

procedere a ritroso per asserire l'esistenza di un fatto 

già accaduto in termini di verosimigllanza e plausibilità. 

di operare. cioè, un giudizio di tipo probabìlistico circa 

la credibiUtà razionale di una certa Ipotesi. per cui U 

rigore probabilistlco di tale giudizio, nel momento finale 

di sintesi e di coordinamento logico di tutti gli elementi 

acquisiti. non potrà non essere direttamente 

proporzionale alla quantità e qualità delle informazioni 

o delle evidenze disponlbili. 

Ben vengano, dunque, nel presente processo, a 

fronte della estrema difficoltà e problematicità del 

caso che qui ci occupa, le indag!pi neuro 

scientifiche disposte con estremo rigore dai 

----(;onsulenti tecnici della difesa a completamente 

- -......... ~•'!' __ ... ... 
- - . 

-



delle indagini psichiatriche e neuropsicologiche 

tradizionali. -----Tanto più che oggi sono note le modifiche verso cui 

è orientata la comunità scientifica internazionale in 

tema di revisione delle categorie fondamentaU delle 

diagnosi psichiatriche del DSM IV ·Diagnosti.c and 

Statistical Manual of Menta! Dlsorders-, il più 

diffuso e infiuente testo di psichiatria nel mondo 

occidentale, modifiche che vanno verso un 

pluralismo eJlistemologico_che_,non potrà non .teiU:r 

conto anche degli avanzamenti delle neuroscienze. 

Ciò posto non resta che ripercorrere In stntesl U lavoro 

di approfondimento di lndagtne svolto dal consulenti 

tecnici della difesa. ad ausilio del gtucUce chiamalo ad 

operare una valutazione della capacità di intendere e 

volere deiJ'Impulau , al momento deiJa 

commissione del crimini pacLOcamente da lei co=essi: 

un lavoro di cui si condividono Impostazione. rigore, 

sviluppo argomentativo. 

n lavoro del consulenti si risolve In un apporto tecnico 

sufficientemente completo che. pur senza disconoscere 

pregio ad una parte del lavoro di tndagine del perito 

d'ufficio. approfondisce alcuni aspetti rimasti poco 

sondati (quali la patologica tendenza dell'imputata alla 

menzogna. le sue difficoltà mnemonlche. gli evidenti 
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segnali di dlscontrollo degll Impulsi emersi dalle 

rilevazlonl anamnestiche. quali lo shopplng compulsivo 

ed l disturbi alimentari). e trova. in ultimo. 

completamento attraverso gu accertamenti di tmaging 

cerebrale e quelli di genetica molecolare. 

Il lavoro del consu lenti è Iniziato con una serle di 

Ingressi ln carcere per l colloqui con la detenuta. 

esattamente 9. condotti tra il 14 ottobre del 2010 ed il 2 

febbraJo del 2011. dopo d1 che l dati anamnestici 

ottenuti dalla viva voce d1 

unltamente a quelli ottenuti dal suoi familiari. sono 

stati confrontati con le evidenze processualJ. e quanto 

osservato nel corso d1 quei colloqui è stato sottoposto a 

valutazione. 

n 19. l 0.20 l O la detenuta è stata sottoposta ad una 

valutazione neuropsicologica. owcro una valutazione 

clinica effettuata a scopo diagnosllco per 

nndlvlduazione e !"accertamento della gravità d1 deficit 

cognitivi e comportamentali soUtamente associati a 

disfunzioni della struttura cerebrale: è segwta la 

raccolta delle informazioni soggettive. fomite sta dal 

paziente che dal familiari. e delle infonnazlonl oggettive. 

ottenute da una osservazione comportamentale 

sistematica e dalla somminlstrazione guidata di una 

batteri specialistica di test neuropslcologtcl. valldatl e 

. 
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standardlz7..atl In lingua Italiana e ampiamente utilizzati 

sla nel settlng ctinlco che In quello forense. per 

accertare lo stato mentale generale e l'efficienza delle 

singole funzioni mentali superiori (attenzione. memoria. 

percezione. linguaggio. prassle. funzioni esecutive). 

All'esito della testlstlca le funzioni Intellettive generali di 

sono risultate essere nella norma 

(vedi pag. 32 della consulenza) e così le singole funzioni 

mentali. fatta ecce:tlone per la funzione della memoria 

autobiognfica che ha mostrato degli evidenti 

deficit, della capacità di controllo dell'azione 

impulsiva, risultata anch 'essa deficitaria, della 

capacità di valutare l'approprlatezza di 

comportamenti all'interno di situazioni sociali e di 

effettuare scelte basate sulla probabilità che siano 

vantaggiose. 

l test dl personalità a cui la paziente è stata. inoltre 

sottoposta (U MCMl !Il- che fornisce Indicazioni s ullo 

stile di personalità e su evenluall aspetti disadattavi e 

patologJcl e sulla presenza d l sindromi cliniche gravi: U 

MMPI-2- questionario di personalità utilizzato 

soprattutto per valutare la tendenza alla simulazione 

dei disturbi psichlcl-: Il PPI-R- che valuta U grado ln cui 

una persona presenta caratteristiche della personalità 

tipiche della pslcopatla) hanno restituito Il quadro di 
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una persona con aspetti dipendenti e schizoidi 

rappresentativi di una marcata introversione ed 

alienazione sociale e difficoltà relazlonale, con 

aspetti borderline di oscillazione nel bisogni e nelle -risposte ed una sintomatologla ansioso depressiva, 

'";U;a tend-:e-:-nz-:-a- a::cd:;-e::cs"'t:-:e"'m=anz-==-zar=-=ec-•1:-e - c:-o:;l;:p::e-. - c=-o=-n--:un=-=-a -lieve propensione a manipolare gli altri per obiettivi -
personali, con alti livelli di impulsività e scarsa 

capacità di controlla.re gJi stimoli ansiogeni. 
---' 

l tratti dJ una slntomatologia dJ tipo ossesslvo 

compulsiva sono stati. poi. focalizzati a seguito 

dell'acqulslz1one e della valutazione di dati anamnestici 

legati allo sbopplng compulsivo (è stato confennato dia 

genJlorl. dalla stessa imputala. dagli esiti della 

perquisizione del 14. 7.2009) ed al disturbi della 

condotta alimentare (ricostruiti anch'essi dalle 

dlchiarazlonJ dell'Indagata e dai famfllarl e confermati 

dalle condizioni fisiche passate di 

quando era arrivata a pesare oltre l 00 chili). ed è stata. 

lnfìne posta particolare attenzione su alcuni aspetti 

della pslcopatologia della paziente legati alla sua 

tendenza patologica a mentire ed alla amnesia 

dJssoclatlva. ritenuta una spia importante del disturbi 

dlssoclallvo dJ identità. 
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Sotto Il primo prolllo basti rilevare che sia l dati 

anamnestici che le evidenze processuall. nel caso che 

qui cl rtguarda. hanno dato conto e ragione deUa 

sequela di menzogne che hanno costellalo la vita di 

e. qui:ndi. di una sua generale 

tenden:>.a a coslrulre fantasie da sostJlulre a lla realtà . 

tendenza che è stata sottoposta a rtgorosa valutazione 

diagnostica dal consulenti tecnici della difesa e. di 

contro. sostanzialmente sottovalutata dal perito 

d'ufficio. 

Sotto Il secondo profilo. quello della diagnosi della 

amnesia dissociativa. giovi sottolineare che la 

conclusione del consulenti appare più convincente di 

quella prospettata dal perito d'ufficio. Il quale ha 

aprtortsllcamente rilevato che le difficoltà mnestlche 

dell'imputata non potevano essere rtfertte a patologle 

precise ma dovevano essere considerate Il frutto di un 

calcolo preciso e cosciente: ed lnvero appare 

convincente U percorso logico argomentativo del 

consulenti tecnici che propendono per una amnesia 

dissociativa sulla base: 

- degli esili della tecnica IAT e TARA. entrambe non 

Intenzionalmente manipolablll dal soggetto 

esaminato - a meno che non sia stato addestrato-ed 

In grado di ldentillcare con la massima precisione 
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possibile-Intorno al 92%- la sua memoria 

autobiografica: 

- degli esiti del DES (una scala di autovalulazione che 

misura Il livello ed Il tipo di esperienza dissociativa 

presente nel soggetto esaminato), ed. tnnne. 

• della circostanza che la disorganizzazione 

dell'orizzonte mnestlco in . è 

pacillcamente riferita anche ad evenU che nulla 

avevano a che vedere con Il processo penale o. 

comunque. con eventi stressogenl. 

1\tttl l rilevati aspetti diagnostici hanno. quindi. 

condotto l consulenti. secondo un percorso logico che 

appare condiVisibile. ad una diagnosi finale di 

"pseudologta fantastica in persona affetta da disturbo 

dtssoctallvo di identità". una patologia composita in cui 

prende piede sia un quadro psichiatrico 

caratterizzato dalla menzogna patologica. a 

spiegazione del fatto che l'Imputata menLe spesso. 

anche lnullimente e crede nella verità delle sue fantasie 

(l consulenti rilevano che l'anamnesi della paziente 

dimostra che ella tende ad inventare bugie per destare 

ammlraz.lone o comunque interesse negli altri). sia una 

sindrome dissociativa che spiega come l'Imputata a 

fronte di eventi stressanti agisca in modo automatico 

secondo modalità dJsadattive. aggressive- personalità 
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alter- per poi tornare a regime normale-personalità 

ospite: con la particolarità che l'elemento che fa 

trasformare la personalità dau·una alraltra. è U rischio 

che possa essere lesa l"immagtne di sé e che l"lmputata 

non conserva il ricordo delle azioni realizzate nel corso 

di queste fasi dissociative. 

Lo stesso perito d"ufficio (tn ciò coadiuvalo dagl i esiti del 

test di Roschashch che aveva concluso per un quadro 

psicodiagnosuco compatibile con la possibile emergenza 

di fenomeni dissociativi di tipo Isterico) aveva 

sottolineato che in sono presenti 

alcuni aspetti del disturbo dissociativo. ma non aveva 

ritenuto che ciò fosse emblematico di una franca 

patologia dissociativa. o comunque di una Importante 

patologia In grado di escludere una partecipazione 

cosciente delfimputata alle vicende da Ici vissute. 

Il diverso orientamento espresso dal consulenti tecnici 

sul punto. però. appare piu condivisibile perché. oltre 

ad essere meglio argomentato e suffragato da ulteriori 

test pslcodtagnostlci. è anche il frutto di precisi e piu 

puntuali approfondimenti in ordine all"amnesla 

dissociativa. che è un sintomo specifico proprio della 

disturbo dissociativo di identità in esito diagnosticato. 

A questo punto del percorso non resta che sottolineare 

che le conclusioni a cui sono giunti l consulenti tecnici 
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della difesa sono U frutto dell'analisi e della valutazione 

di tutti l sintomi del quadro cllnlco ma altresi. della 

ricostruzione del correlato anatomo funzionale della 

sfera psichica della paziente attraverso le Indagini di 

lmaging cerebrale e di genetica molecola re. 

Gli esiti di tali accertamenti sono apparsi significativi 

perché hanno consentito di acquisire elementi ulteriori 

a conforto della diagnosi operata sulla base dei colloqui 

clinici. dell'anamnesi raccolta. della teslisllca 

neuropsicologica. ed entrambi. senza avere alcun valore 

determlnlstico. hanno consentito di accertare delle 

anomalie che si traducono in un significativo aumento 

del rischio dJ sviluppare certi tipi di comportamenti . 

E' stato. tnfattl. disposto un esame della struttura 

cerebrale ad alta risoluzione [con tecnica Voxel-Based 

Morphometry) al fine di analiZ?.are la morfologia della 

corteccia cerebrale del cervello di ed 

ln particolare è stata analiZzala la morfologia dei lobi 

frontali deputati. tra le altre cose. al CòiìtroJro '"'CI"'e"'l-­

comportarnento e all'inibizione degli Impulsi. al giudizio 

critico. al senso morale. alla diSCriminazionè lrii bene e 

male. --Le misurazioni morfologiche in tal modo ottenute. visto 

e considerato che non esistono valori di riferimento 

assoluti, sono state confrontate con quelle relative ad 
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un gruppo dJ controllo dJ persone ·sane· equiparabili 

per età e sesso ritenuto statisticamente significativo. ed 

è emerso che la pertzianda presenta delle differenze 

nella morfo!Qgfa e_ nel volume delle strutture g:rebrali - -prese ln esame: In particolare sono emerse • .... 

alleraZ'Iont nella densità della sostan?.a grtgla. In alcune - -
zone chiave del cervello, in_ p.articoJru-e nel cingolo­

~·-· un'area del cervello che ha la funzione di 

inibire il comportamento automatico e sosUtuirlo con 

un altro comportamento e che é coinvolto anche nel 

processi che regolano la menzogna. oltre che nei 

processi di suggesuonabilltà ed autosuggesuonabUttà e 

nella regolazione delle azioni aggressive. 

In aggiunta alle indagini morfologico-cerebrali. sono 

stati, Infine disposti accertamenti genetici per verificare 

se la pcriziando presentasse gli alleli che, secondo la 

letteratura scientifica internazionale. sono 

sfgnillcaUvamente associati ad un maggior rischio dJ 

compori.amento impulsivo. aggressivo e violento: 

all'esito dJ tali analisi é emerso che 

possiede tre alleli sfavorevoli. owero alleli che 

conferiscono un significativo aumento del rischio di 

sv1luppo di comportamento aggressivo. Impulsivo. 

Cosi ricomposto il quadro di sintesi delle emergenze 

psichiatriche, non resta che rilevare come solo le 
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conclusioni tecnico scientifiche dei consulenti della 

difesa a cul si è fatto ampio riferimento , oltre ad 

apparire n frutto di accertamenti più rigorosi e 

completi, rivelino piena aderenza alle emergenze 

processuall si da consentire anch'esse di concludere 

che ha commesso l rea ti di cui oggi si 

discute senza conseiVare la piena capacità dJ controllo 

del suoi atti. owero senza conseiVare la piena capacità 

di lndir!zzarll. di percepime Il disvalore e di 

autodeterminarsi Uberamente. 

Una volta ottenuto l'ausilio della scienza 

psichiatrica che individua i requisiti bio-psicologici 

di una eventuale anomalia mentale, resta al giudice 

n compito di valutare la rllevanza giuridica dei dati­

fomiti dalla scienza ai fini della rimproverabilltà dei 
.---
fatti commessi al suo autore. sulla base del 

complesso delle risultanze processuall e della 

valutazione logica e coordinata di tutte le ---emergenze. 

Più nello specifico milita a favore delle predette 

conclusioni. la considerazione del tempi e del modi in 

cui è maturata l'azione criminosa. delle sue modalità 

attuallve. del comportamento mantenuto dall'imputata 

dopo la commissione dei vari elimini. della reazione 

avuta a fronte del suo arresto ln flagran7..a in occasione 

. 
-:--...._.;~--'!" .-"' - . . 54 



del tentato omicidio della madre, dell'atteggiamento 

mantenuto durante la permanenza in carcere ed anche 

nel prosieguo della sua vicenda giudiziaria. 

Si è già detto di quanto sospetto ed incongruo fosse il 

contenuto della denuncia presentata dalla stessa 

imputata nel luglio del 2009, denuncia che ha dato 

avvio alle indagini a suo carico perché prima facie 

farraginosa ed incoerente: sin da subito. dunque. un 

primo indice dJ sospetto suJie capacità dell'imputata di 

operare valutazioni coerenti e dJ mettere io atto 

comportamenti congruenti rispetto allo scopo 

perseguJto (al contenuto di tale denuncia non resta che 

riportarsi per meglio comprendere la sua incoerenza e 

illogicità interna). 

Anche le dinamiche dei singoli crimini commessi così 

come ricostruite all'esito delle indagini rivelano spesso 

comportamenti altamente disorganizzati: uccide la 

sorella e lascia il corpo carbonizzalo sul luogo del delitto 

senza preoccuparsi minimamente dJ far sparire il 

cadavere e le tracce dell'omicidio commesso (lascia in 

casa una ciotola con l resti delle benziodiazepioa 

somministrate alla sorella, conserva a casa i blister 

vuoti delle medicine somministrate per drogarla; dopo 

avere bruciato il corpo della sorella mette in allarme la 

vicina dicendole di non chiamare i vigili del fuoco 
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perché sta solo bruciando delle carte; conserva tutti i 

docUJllen ti di identità sottratti alla sorella- che vengono 

poi puntualmente tinvenuti nella sua autovettura- ed 

un mese dopo l'omicidio utilizza una tessera postamat 

di Matiarosa per ricaticare il cellulare che ha in uso e 

che è intestato a lei- circostanza 

a poche ore 

anche questa 

dall"in.izio delle puntualmente verificata 

indagini a suo carico). tenta di uccidere la madre 

mentre è l'unica persona presente in casa pur sapendo 

che il padre è nelle immediate vicinanze. e cosi via. 

Pure le menzogne ripetute con continuità e quasi 

sempre per costruire una immagine di sé più 

gratificante. oppure per destare compassione nel 

momenti di difficoltà (ha inventato una laurea in 

architettura. ha inventato fidanzati. ha Inventato 

aborti). sono lnsplegablli. spesso altamente Inverosimili 

e talvolta immediatamente smascherablli (in più 

occasioni. per levarsi da Impacci vari ha dichiarato ai 

suoi interlocutoli che il padre era morto). e rivelano 

anch"esse una difficoltà di adattamento alla realtà ed 

una incapacità di adeguare e finalizzare 1 propri 

comportamenti agli scopi perseguiti. oltre che una 

tendenza a rifugiarsi in una realtà fittizia per lei 

evidentemente più sopportabile. 
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E cosi la tendenza ad impersonare altre vite [le 

investigazioni hanno messo alla luce tutti gli artifici e 

ragglrl utilizzata dall'imputata quando ha simulato di 

essere l'Avv. ed anche l'Avv. l è un sintomo 

che non può essere sottaclulo e che ben si armonizza 

con quanto relazionalo dagli esperti psichlatli e 

neuropsicologi nel presente processo. 

Anche le lettere dal contenuto apparentemente 

autoaccusatorio che l'tmputata ha confezionato 

personalmente ed ha distribuilo sia al familiari che agli 

inquirentl attribuendole alla sorella. appaiono segnall 

significativi e compatibili con 1 disturbi rilevati dagli 

esperti: In esse l'tmputata finge di essere la sorella ma 

recita se stessa. ed. In pratica. racconta tempi e modi di 

buona parte delle sue attività delittuose (anche ìn 

questo caso non resta che rimandare al contenu to di 

tali mlsstvc che già ad una prima lettura costituiscono 

una evidente avvisaglia a che per l non addetti al !avoli). 

E così le difficoltà mnestiche dimostrate dall'tndagata 

non sembrano avere nulla di costruito o preordinato 

come dimostra non solo l'lndagtne svolta sul punto dai 

consulenti tecnici a cui si è già fatto riferimento. ed. 

altresì. la valutazione logica del comportamenti messi in 

atto dall'imputata: l'Imputata. a ben vedere. non 

esclude di avere commesso i climJnl di cui viene 



accusata ma riferisce di non ricordare di averli 

commessi. che è cosa ben diversa. 

Anche nell'immediatezza del suo arresto e durante i 

prtml gtoml di carcerazione l'imputata ba ammesso eU 

avere cercato di uccidere la madre ma ha ribadito. in 

contesti del tutto lnsospeltablll e senza alcuna finalità 

processual-dlfenslva. di non avere un ricordo dettagliato 

della dinamica dell'accaduto (vedi sul punto U ctlario 

clinico della casa circondariale dal quale risultano le 

dichiarazioni rese dalla detenuta alio psichiatra nel 

corso eU due colloqui awenutl nelrottobre del 2010): e 

tutto ciò. tn armonia con quanto rilevato dal consulenti 

tecnlcl. ra leglttlmamenle ritenere che quando ella dice 

di non rtcordare dice la verttà. 

ll quadro di sintesi sin qui descritto. per come emerge 

dagli atti di Indagine. t1compone. in conc.lusione. il 

ctlsegno di un'azione criminosa che. nel suo complesso. 

non sempre ha trovato una coerente e logica 

spiegazione e che spesso si è composta eU gesti 

incongrui e incoerenti. talvolta addirittura 

controproducenti: e tutto questo consente eU 

concludere. In armonia con quanto rilevato dal 

consulente tecnici della dlresa. che nmputata nel 

periodo in cui ha commesso 1 crimini. rosse affetta da 

problemi psichiatrici. e che questi problemi ps1chiatricl. 

-- - . 
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abbiano, almeno In parte. avuto diretta efficienza 

causale sul crtminJ commessi. facendo scemare la 

capacità crtUca sul gesti compiuti e inibendo in parte iJ 

controllo sul proprio comportamento. 

Sia le emergenze psichiatriche. completate dalle 

risultanze deU'tmaglng cerebrale e dJ genetica 

molecolare. che quelle 

rilevare gravi segni di 

processuaJJ consentono di 

dlsfunztonalltà psichica. 

eterogenei ma 

causale tra 

convergenti nell'indicare un nesso 

disturbi dell'Imputata ed i suoi 

comportamenti Illeciti: insomma. 

pur avendo mantenuto una discreta padronanza di sé. 

non ha dimostrato. di essere perfettamente nelle 

condizioni di elaborare un pensiero ordinato e di 

u tlliv.are efficacemente l processi dJ conoscenza ed 1 

prtnctpl di realtà. né d i essere nelle condizioni di 

determinarsi nelle azioni In modo socialmente adeguato 

ed accettato. né di avere mantenuto intatta la capacità 

a determinarsi ln modo autonomo e di selezionare le 

spinte ad agire o a non-agire nel rispetto del vaioli della 

sua cultura di appartenenza e delle esigenze di 

razionalità c loglcità tra mezzi e fini. 

Per questo, nel termini in cul si dirà. la sanzione 

definitiva che s i ritiene congruo applicare per i 

crimini commessi, dovrà essere diminuita per avere 

- 59 



l'imputata agito con vizio parziale della capacità di 

intendere e di volere. 

Cosi concluso In tema eli imputabilità non resta che 

ribadire In questa sede che l'imputata 

deve essere considerata 

socialmente pericolosa owero persona a 

relterazlone eli condotte criminose violente. 

persona 

rlscruo di 

Le valutazioni espresse dai consulenti tecnici della 

difesa suJ punto non possono che essere rtconferrnate 

in questa sede alla luce delle rtsuitame Istruttorie oJtre 

che degU accertamenti clinici disposti. 

Per giurisprudenza costante la pericolosità sociale va 

Intesa come modo d'essere del soggetto da cui dedurre 

la probabilità che egli co=ctta nuovi reati e deve 

essere desunta oltre che dalle condizioni psichiatriche 

del soggetto anche dalla gravità del reato commesso, dai 

motivi che hanno Indotto a delinquere e dalla 

personalità del reo stante l'espresso richiamo che l'art. 

203 c.p. opera all'art. 133 c.p. 

Le emergenze eli natura meelico psichiatrica evidenziano 

già di per sé U rischio di relterazione del reati dello 

stesso tipo dJ quello per cui oggi si è proceduto poiché 

l'lmpu lata (così hanno concluso l consulenti pur 

sottolineando che. a loro parere, si tratta di una 

pericolosità rivolta essenzialmente nel confronti degli 
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appartenenti al nucleo familiare perché non v'è ragione 

di pensare che -... Vi sia una pericolosità che vada oltre 

la famtglla... non è una pericolosità sociale 

allargata ... ."). 

Le emergenze dt natura processuale non fanno che 

confermare tale gl udlzio prognostlco se solo si valuta la 

gravità del fatti commessi. l'intensità del dolo anivato 

sino alla premeditazione. la reiteraztone delle condotte 

criminose protrattesi per molti mesi. 

A fronte di tali emergenze appare. quindi. conseguente 

la necessità che l'Imputata inizi subito LI suo percorso dJ 

trattamento e recupero presso una casa di custodia e 

cura. una struttura chiusa e protetta dove llmtll. regole 

ed accordi non potranno con facilità venir trasgrediti e. 

dove nel tempo potranno essere lnteriorlzzaU. una 

struttura. Inoltre. in cui potranno essere prevenuti e 

controllali. In fw1Zione dJ difesa sociale. glJ eventuali 

agttl Impulsivi dell'imputata. 

SI stima congrua la durata della misura dJ sicurezza in 

anni tre. fatte salve le eventuali revoche o proroghe che 

saranno disposte dal Gtudlce di Sorveglianza al sensi 

dell'art. 208 c.p. e 69 L. 354/75 In sede di rlesame della 

pericolosità. 
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L'entità della pena. 

Non resta. a questo. punto. che determinare la pena che 

si ritiene congruo irrogare all'Imputala per avere 

commesso l fatti di reato appena descritti. 

Non s i ritiene di potere concedere all'Imputala le 

attenuanti generiche perché la estrema gravità del fatti 

commessi e degli eventi provocati. l'intensità del dolo. la 

progressione delle condotte illecite protrattesl per molti 

mesi. sono tutti elementi che non consentono di 

attenuare la sanzione che qui si intende lrrogare. 

La diminuente per U viZio parziale eli mente. 

riconosciuta sulla base delle considerazioni appena 

esposte. viene valutata equivalente alle contestate 

aggravanti. 

Può essere riconosciuto Il vincolo della continuazione 

tra tutti l reati commessi perché tutti rlcompresi. s in 

dall'lnlzlo dell'esecuzione dell'omicidio della sorella. !n 

un'unica progettazione delittuosa quantomeno nel loro 

elementi essenziali. poiché sicuramente gli attentati alla 

vita anche del genitori (fortunatamente non arrivati a 

pieno compimento) fossero anch'essi parte di un unico 

progetto criminale. 

La pena che si ritiene congruo irrogare, dunque. tenuto 

conto di tutti l criteri sopra richiamati di cuJ all'art. 133 
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c.p. è d! anni trenta d! reclusione (pena base anni 22 di 

reclusione per rom!c!dlo della sorella contestato al capo 

b). aumentata per la conUnuazlone di un anno di 

reclusione per U sequestro di persona della sorella 

contestato al capo a). d! se! mesi di reclusione per la 

distruzione d! cadavere contestata al capo c) . dJ sei 

mesi di reclusione per ruso Indebito della carta dJ 

credito contestato al capo d). dJ un anno dJ reclusione 

per !"avvelenamento del padre contestato al capo e). di 

quattro anni d! reclusione per Il tentato omicldlo de.lla 

madre contestato al capo n. di un anno dJ reclusione 

per U tentato omicidio del genitori contestato al capo g). 

e, così, complessivamente. anni trenta dJ reclusione). 

In ragione del rito prescello. la sanzione come sopra 

irrogata deve essere ridotta ad anni venti dJ reclusione 

come prescritto dall'arl. 442 c.p.p. 

Segue per legge la condanna al pagamento delle spese 

processuaU ed a quelle d! mantenimento in carcere. 

Alla condanna segue per legge ai sensi dell'art. 29 c.p .. 

l'interdizione perpetua dai pubblici uffici. nonché. ai 

sensi dell'art. 32 c.p. J'tnterdizlone legale durante la 

pena e la sospensione dell'esercizio della potestà dJ 

genitore. 

Ai sensi dell'art. 219 2" co c.p. si dispone che 

all'imputata sta applicata la misura dJ sicurezza del 

. - . --.... ..;~· ~ ... ---·· . -...... ~ 
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ricovero In casa di cura e custodia per la durala non 

inferiore ad anni tre. 

Si dispone inoltre. che - in considerazione delle 

particolari condizioni di Infermità pslchlca dell'Imputata 

c della conseguente necessità dJ intraprendere subito e 

non Interrompere con la detenzione (quando la sentei17..a 

passerà In giudicato) U percorso terapeutlco - il ricovero 

presso la casa di cura e custodia Inizi prima 

dell'esecuZione della pena restrltt:lva ancora da 

scontare. 

Quanto ancora in sequestro deve essere confiscato e 

distrutto. 

Indica U giorno 15.8.2011 per Il deposito della 

motivazione al sensi dell'art. 544 3" co c.p.p. tenuto 

conto della complessità del processo e. 
conseguentemente, delle motivazioni della sentenza. e 

dispone che durante tale termine restino sospesi 1 

termini di fase della custodia cautelare In carcere 

attualmente in vigore. 

P.Q.M. 

Letto ed applicato l'art. 438 e segg. c.p.p .. 533 e 535 

c.p.p .. 89 c.p. 

DICHIARA 

colpevole del reati ascritti e. concessa la 

diminuente del vizio pat"'.dale dJ mente valutata equivalente 
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alle contestate aggravanti. riconosciuta la continuazione 

tra t reau accertati a suo carico. con la riduzione per il rito 

prescelto. la 

CONDANNA 

Alla pena di anni venti di reclusione nonché al pagamento 

delle spese processuall ed alle spese d! mantenimento in 

carcere. 

Letto ed appLicato l'art. 29 c.p. e 32 c.p. 

DICHlARA 

Interdetta tn perpetuo dai pubblici uffici 

e. durante Il tempo della pena. la dJchlara Interdetta 

legalmente e sospesa dalla potestà genitoriale. 

Letto ed appLicato l'art. 240 c.p. 

DISPONE 

La conilsca e dlstruztone di quanto in sequestro. 

Letto ed appLicato l'art. 219 c.p.p. 

DISPONE 

L'applicazione della misura di sicurezza del ricovero tn 

luogo di casa e cura per la durata non Inferiore ad anni 

tre. 

Letto ed applicato l'art. 220 c.p., 

DISPONE 

.. . 
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che il ricovero presso la casa dJ cura e custodia. sia 

eseguito prima che abbia inizio l'esecuzione della pena 

restritUva ancora da scontare. 

Dispone sull'applicazione provvisoria della misura di 

sicure7.?.a come da separato provved1mento. 

lndlca U giorno 20.8.2011 per U deposito della motivazione 

al sensi dell'art. 544 3" co c.p.p. e dispone che durante 

tale termine restino sospesi l tenninl di fase della custodia 

cautelare In carcere attua1mente in vigore. 

Como. 20.5.201 l Il Giudice per le Indagini Preliminari 

Dott.ssa M. Luisa Lo Gatto 
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